
I l Bolofna è per I ; granata avversario più arduo 
di quanto non sia i la Sampdoria per la Pro Patria 
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la squadra da opporre al Milan 
' - : * • *>>' 

f ungeranno da alenatoti i ', ragazzi che andranno a Viareggio . 
Ieri partitella sotto la pioggia dei romanisti -Dubbi su Lucchesi 
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t # | . # / M > C g i é l _ prima giornata infra-
$ f w ? ? t t l l * , , * i a l e n e U a <*ualc «i di-PU-P I ? ftnp 'partite di serie A: per l'esat-
TO-V-tJ1** »l tratta di TorJno.Bologna 
i k i f f W j t a i w r i a neve)'* di Pro Pa-
^M^'1?"?*mPdort« (interrotta per la 
^\W£.V>bl* «.un-quarto-d'ora dal ter-

'WStome« quando i locali vincevano 
Si&a^r/a-q).'-'^-.-.;--•••.-,' . .' . 

%
I franata .hanno urgente bisogno 

-«*-• . * Pont1, tuttavia non sembra 11 
Jibe? 1 '* 8 ?* avversario più docile a 
^«flfc*T«ntIr loro U successo. perchè l 
' ! # # K l r 9 n , R n i — attuti di misura a 
MC&S?1*8** ~" n«nno bisogno di non 
^PfIS"^«jarsi ulteriormente dalla La. 
^ M i « ? * d a l Como (che sono due pun. 
£$P*ìi*°Pr* ad'essi) • se non vogliono 
-j |#&^B u n c J a r è •""» 'otta per 11 quarto 
MÌ$r°£0- Malgrado il rientro di San. 
&%*&l©ifTa 1 granataci rossoblu posso-
ifi^'^1 . '•P*r a" di uscire imbattuti dal 
fM;*onfronto. ••••• -••-...; -•:•.;•• •••••, •- / •• 
teB|^«l«•' Pro :- Patria • ha : fornito « 
i / l W ^ a l c h e tempo in qua luslnghle 
dijiV-l>resta«Iont. n«r oui f t n v » ^ » nt 

composizione, uà respinto il reclamo 
di revisione avanzato dal Palermo 
avverso in squalifica dei giuocatore 
Olmona. Ha squalificato per due 
giornate di gara 11 campo della Ca
sertana e per una giornata il campo 
della Salernitana e quello del Signe. 

Ha multato c'1 lire 20000 la Juven
tus dt L. 16.000 la Roma, la Lucche
se. Il Palermo e il Treviso, di L. fi.OOO 
Lo Spezia.. . ••.•*.• 

Ha «qualificato per due giornate: 
Horano dell'Arseral-MessIna. per una 
giornata: Garda del Bologna, e Suoi. 
zi dei Qenoa. Ha sospeso. In attesa 
di accertamenti li piuocatore Settem
brini della Salernitana. ' 

da 
re 

KKr0#r e '•!• compagina ligure, che solo 
^*dpraenlca scorsa — contro il Como 
^tò^.haldato qualche seeno di riscos-
* l # ! l i i i ^ r a * -Warottl sarà anche An-
?¥Ss^*p.nt0ttl, che dopò quésta para do-
Ì^^UTO* osservare un periodo di rlnoso, 
Ì f ^ P * ^ a t o dai sanitari per miglio. 
ziW&f**- Je-'-*i« ancor precarie condi-
%É&*fàri ài salute..,-; - . 
?-00'££&Q° -:''* d u e recuperi / odierni 
^ ^ E ^ m o ' i

f r * t r e * ,orn'. la «penul-rM?^'H?-i':*,;""<''1 girone d'andata, una 
MfejR«t2J,ia-1* interessante, al centro 
S t a f f i » " quale sarà la trasferta del 
Sls^lWJan.'aiil terreno ancora inviolato 

"^i&fìfiirt «frainer» del Padova 
^.^MiFAtìOYA, 8. '-^ Oiovanni Perrart 
? # q t « f e Alessandrino che come Inlerno 
[;^%WÉtì/«polta vòlta la maglia taraur-
&yàt:Wìa» * «tato assunto quale nuovo al-
l ^ é j S M t ò w » dell'Aia Padova, che come 
0mp-'»W».fra rimasto privo di s tralner » 
Ì^WMiì»:. l'abbandono -, dell'incarico da 
&$'£&&* « Serantonl. . 

^J|^lJB<>DBCI8IONl_ DELLA LEGA , 

IMteGareia squalificato 

> . . 4 , 

Il 15 rennalo a Firenze 
il Consiglio della F.I.G.C. 

Il Consiglio Nazionale della F.I.G.C. 
si riunirà a Firenze 11 13 gennaio. Con 
l'occasione sarà eletto il Consiglio 
Federale. 

. Oggi • alle J4.80 (con : Ingresso a 
pagamento: u. 150) la Lazio soster
rà l'allenamento settimanale sulla 
palla contro la prima squadra del 
suol e Junlores i. la stessa che 'alla 
fin del mese prenderà parte all'ormai 
affermatlsslmo torneo giovanile di 
Viareggio.?'. ••..,•>-/ : 

La prova odierna della squadra di 
Sperone riveste una particolare Im
portanza. in quanto da essa l'alle
natore dovrà trarre gli elementi di 
giudizio per varare la formazione da 
opporre al forte Milan. Comunque. 
polche Ieri anche Sentimenti III ai 
è allegato dimostrando di esser gua
rito dall'attacco infli enznle che lo 
colpi salato scorso a Torino, è pos
sibile prevedere che il più anziano 
del tre fnitelll modenesi farà 11 suo 
rientro In squadra' al posto di Mon
tanari. " •' . ••••••• i. <. - • • 

Malacarne sarà assente domenica. 
Oggi avremo qrlndl modo di vedere 
In esercizio 11 bravo Sentimenti V. 
cui probabilmente snrh assegnato lo 
oneroso incarico d! contrastare Nor 
dhal III Anche Hofllng e Unzalm 
hanno gradualmente ripreso gli al
lenamenti. 

Lo plopgla ha avversato Ieri l'al
lenamento della Roma, e Berantoni 

e stato costretto a far rientrare negli 
spogliatoi 1 titolari dopo 45* dt gio
co, per evitare che al affaticassero 
troppo su un terreno terribile e sot
to una pioggia a dirotto. ' 

Nella prima mezz'ora 1 giallo-rosa! 
si sono schierati i.ella stessa forma
zione di domenica con le 'uniche va
rianti di Sundkwlflt ala sinistra e Mer
lin ' ala destra • in sostituzione di 
Lucchesi, Il quale si è visto spuntare 
un noioso orzaiolo che ne mette In 
dubbio la presenza a Firenze. Per 
la verità Merlin se l'è cavata egre
giamente. • palesando sintomi di ri
presa. 

Contro la squadra ragazzi (che ave-

a Jack La Motta 11 14 febbraio a Chi
cago per 11 titolo mondiale dei' pesi 
medi. ,,.. , .• , 

' ^ fulmini oVirE.B.lj; 
su Villemain e Bretonncl 

'LONDRA. 8 /— L'Buropean Box'ng 
Union ha deciso che 11 peso medio 
francese Robert Villemain \non po
trà essere accettato come sfidante 
dt campionato per un anno In nes
suna categoria. Il suo' procuratore 
Uretonnel na ricevuto un richiamo. 

11 provvedimento e conseguenza 
delle Bersi Villemain ritirato da pfl-
dante per il titolo europeo del medi. 

l i i l i n n i i l m i m i n i m i in i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i M i i f i i i i m i i i i i i m i i i i i i i i i M i i i i i 

VR BiHnrti in nnrtn * dui» Burnenti A U e Federazioni è stato chiesto di 
ya Risorti in porta e due eiemenu nominare gli sfidanti. 
In prova: la mezzala Speranza e 11 " 
centravanti Moretti) 1 titolari non 
hanno svolto un gran gioco, e Be
rantoni si è parecchio affannato al 
bordi del campo per Invitare gli atle
ti ad essere più spediti nelle azioni. 
più solleciti nel tiro in porta. Si so
no avuti quattro goal: d ie di Baccl 
ancor Ieri in- ottima forma, uno di 
Moestrelll e uno di Spartano. 

NeUa ripresa pochi titolari rima
nevano In campo, ma subentrava 
Secca. E-'sendo stato sospeso 11 gio
co dopo 15' (altro goal di Baccl), non 
è possibile dire aè 11 genovese eia 
apparso o no In condizione di rien
trare In prima aquadra. Molto pro
babilmente Berantoni snggerà ancora 
stamane le sue condizioni, prima di 
decidere 60 farlo giocare o no a Fi
renze. 

• ' . • ' . • L'Informatore 

<. * * 
ti * 
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^1-^lHXiANO, S. v— n consiglio della INTER-NOVARA (1-0) — La rete novafese In pericolo; Carghi «1 è 
^ l ^ ' S Ì * i i

, i M ' o n * l e 9*1**0' r i u n , t o ^K'I acontrato con Galimberti ed è a terra, mentre la palla è schizzata 
m&£fàcM'Vttm*. Tolta nella sua nuova \ via. Ma malgrado l'entrata a catapulta di Mlglioll non sarà goal 

Louis oltre i 95 kg. 
per l'incontro con Beahore 
DETROIT (Michigan), 3. — Più pe

sante che In ogni altro momento dal 
1946. l'ex-campione mondiale del pesi 
massimi Joe Louis, ha accusato oggi 
al peso 210 libbre ed un quarto, pari 
a Kg. 95,378, per 11 suo Incontro di 
stanotte con Freddie Beshore. per il 
quale la bilancia ha segnato 191'lib
bre e cinque once, pari a ergogram
mi 86,780. _ _ _ ^ _ _ 

Robinson a New York 
• NEW YORK. 3. — E" qui giunto 11 

campione mondiale dei pesi medio
leggeri Ray «Sugar» Robinson. Dopo 
aver abbracciato U figlioletto. Robin
son ha dichiarato al giornalisti che 
era stato molto colpito dalla caloro
sa accoglienza riservatagli in Francia. 
Belgio, Svizzera e Germania. • 

Dopo qualche giorno di riposo, « Su
gar » al rlUrera In un campo di alle
namento del New Jersey, per prepa

rarsi al combattimento che 1 opporrà 

Milane!?! e Del Carlo 
'-'/.vittoriosi a Milano 

MILANO, 3. — Stasera al Teatro 
Principe 11 « medio » forlivese Mllan-
drl ha nettamente battuto al punti 
il bolzanese Meneghini In 8 riprese. 
precedentemente il medio-leggero via-
reggino Del Carlo aveva prevalso al 
punti sul milanese Pome. Nel pesi 
gallo Tanclli di Arezzo ha battuto al 
punti Arcelll di Milano. 

Le classifiche per il 1950 
.... di nuotatori e nuotatrici 

MILANO, 3. — La Federazione Ita
liana Nuoto ha compilato la gradua
toria dei dieci migliori risultati otte
nuti nel 1950 dal nuotatori e dalle 
nuotatrici nelle specialità olimpioni
che. I capilista del nuotatori sono: 

Per 1 100 metri stile libero: Carlo 
Pedersoll della Società Sportiva La
zio: 59"5: per 1 M. 200 s. 1.: Gianni 
Palinga della Rari Nantes Napoli, in 
2'15"7. Lo stesso nuotatore per i 
400 m. s.l. in 4'54"6. e per 1 1500 m. 
In 19'55"5; per 1 m. 200 a rana: Glor 
glb Grllz dell'Unione Sportiva Triesti
na In 2'46"3; per 1 m. 100 sul dorso 
Egidio Massaria della Sipra in l'18"l 

Le capolista delle nuotatrici sono 
per l m. 100 stile Ubero: Fine Cnmac 
chlo dell'U. S. Triestina in l'19"5: per 
1 m. 400 8.1. Romana Calligarls della 
V. 3. Triestina In 5'36"4: per l m. 
200 a rana: Wilma FrancolettI della 
Canottieri Lecco in 3'12"2: per 1 m. 
100 sul dorso Giuliana Flaminio della 
R. Nantes Trieste in l'26"4. 

A Torino in gennaio 
il Congjgesso della F.I.N. 

TORINO, 3. — Il VI Congresso 
Nazionale della Federazione Italiana 
di Nuoto si svolgerà a Torino 11 30 
ed 11 ai gennaio. 

J N S K * - - ^ " . - - ••••-•.-: 

RICORDI DI UN ROMANISTA CHE NON SI/VERGOGNA DI ESSERLO 

Roma : quella ^classica „ di Guaita 
m&r*,0 tifoso giallorosso cantava la sua consone sul motivo di "Chitarrita» e spesso intonava il «V*avemo 9mbriacatL..„ 
m^M0:---:.-'. ,;Y-'< .'•'r.v-:-;- .••"-__ • '••• - •=••••• • r •_-••• .:.•:•'-•..-.. ••:'.--•' .•••••• 
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f f ^ S ^ 5 f ^ . ~ n i . ; ^ •?• ; , ,giù gin fino a sVorche, «r mago pe' 
^ ^ j ^ W J É a n ò . Ob» •'nopoalncla la par- segna a, che conchiudeva con la pe-
f / ^ f W ^ r » : ' O f A avevi -aglone. ignoto 'Tentarla lndt$cuttbtlltà d'un goal-
Ei\.*v4»-^Bj -p gioUoroèto: era un 'attitno]cannonata l'elenco dei giocatori infi

ne, una ripreta alata: «Campo Te
stacelo — campo de gloria — gnlsu-
na squadra ce passera... ». 

t greve, che attendevamo col 
y-v^j^v jnepesà (chiesa perchè, /orse 

J^^fìiimb óiventando vecchi: adesso non 
%££*<;pia.la etetta cota. non lo è mai..). 
fe.^PWofiiapa «uffa te domeniche, quel-
&&£Tutttono; oppure era tempre nuovo: 

• ^ • i i f c i coma un'ora candida del mat-

mt.m» 
, „ . J . sMStfoao come nmmtrwnfe aprir. 

'i&gaiWun teoreta, non gioioto, perchè il 
.^.S=/ÌÌÌ«^.* parerà fermarti, non trttte, 

neìl'atteta ch'etto arrivaste 
ragoMjt avevamo palpitato per 

e eterni CU, come accade quan-$&%!&•}&.è Ininmoraff « ti confano te 
i^flormehe ei dtviùoiio dall'incontro: per-
y i> ' ì s* l Quello, adoletcenti. Campo Testac-
^é^Étàr^con ìa ma retta, i tuoi due cole-
^ÈJ-fittPi. • anche quel fischio lungo e al-
^0Hpw tfatTarWtfo che faceva apostare aquadra. tptngcvanó i compagni a 
*''•£l*fÌfc5*<**» .*W centro del campo e co-
.,.. ,-=_!—.—_ tm | B n t f 0 tctptro a tutta 

mv^^rfsm^wmmì^mmmmwm 

, I sud-americani in Italia ' 
Cominciò • allora ' l'usanza tutta 

• romanista t dt schierarsi tutt'e un
dici. i vincitori, tudati. strematile fe
lici, in mezzo al campo, allajine d'una 
partita duramente superata, a aalu-
tare con getti franchi e confidenzialt] 
U pubblico. Qualche volta — quando' 
avevano battuto la « Lazio ». ad esem
pio, o in una di quelle memorabili 
occasioni che s'è ricordato, un 3-0 con 
l'« Ambrosiana ». un trionfo tutta', 
* Juventus » — Mosetti o il povero. 
Ferrarle, le v teste •• più calde della 

f. _ 
"tàvtfitte assiepata —. quello fu far' 

;>%s|^\al: «ostro primo amore)„ •• .. 
^ij|p'i'*Qtauino <*• *néomlncia la partl-
s « s C | j t i - o » , erano verti mòdettt. e top-

-^ forte; ma ehi ci badavat I 
z^Jt^règmhté 9 te ** tornavano felici a 
^0pàmfò-éf non.' • Trastevere, a 8an 
£&yiàéovènM. éopo le vittorie delta « no-
W*5--tnm*.a «nelle parole cantarono. Sul-
g%i Jfla>a« sH, e Suona, suona. ChiUrrlU ». 
?£*;-'*-« ramanltti ». te l'erano aggiustata, 

correre lungo tutte le gradinate, per 
un saluto più affettuoso e più vici
no alla t loro » gente. Si. era una ca
ra « Jloma ». guella. E durò a lungo. 
Dal tempi di WolH a quelli di Guaita, 
duer « Aome ». sempre forti, vitali; 
con ' quel - carattere, quell'impronta. 
quel legame popolare che v'ho detto. 

la prima l'aveva foggiata « mister » 
Burgees, quello scozzese picco/otto e 
rossiccio che tutti i « romanisti » ri
cordano come un mito (ti mito d'un 
grande maestro di tecnica, cui non 

•rspvr^T 

Orava eanconeina. e la canta- guaatava l'aggiunta pepata d'una glo-

#spo»««iMO, come afta* Larto»'»opewi afflitto: uno di quel etica. 

1834 — Il « corsaro nero » Guaita « il « rencclo » Costantino In azione 
• ; - • . conira 1 difensori della Lazio, in nna vlttarlasa partita 

ne, Xcorone^. La « Koma » ebbe al
lora un gioco d'attacco più ampio, 
avvolgente e acaltro. Allo schema dt 
un tempo: lunga scorreria di Costan
tino o di Chini e « centro » verio il 

lo stato brado, per intenderci), i due 

ancora, Mosetti: <Z fortiera che ogni 
anno ti faceva più vaiente e più 
astuto, l'uomo che chiudeva la par-

tra la «torio». Adesso che volgono 
tempi dt magra per i colori giallo-
rossi, è certo che pochi ricordi sono 
più consolanti di guelfi, vero amteit 
Pesava una fatalità quasi maligna su
gli incontri cosiddetti stracittadini: 
la « grinta » della « Jloma v era tale, 
in quelle occasioni, che la portava a 
capovolgere i risultati più scebrosi, e 
soprattutto a concludere la sorte ne
gli ultimissimi minuti. / celebri pool* 
decisivi dt Cattaneo, di Frisoni, di 
Mazzoni, di Costantino — per tace
re dei più recenti segnati da Borsetti 
e da Puntò: chi poteva impedire allora 
a quell'altra invenzione popolare tut
ta giallorossa. U eV'avemo lmbrlaca-
tll » Zinale, di scoppiare sulle gradi
nate dt legno? 

t anche la seconda « Roma ». pur 
con Guaita e Scopelll. continuava a 
essere un viralo di calciatori romani. 
Nette sue squadre minori ti stavano 
facendo le ossa Fusco. Di Benedetti. 
Jacobini, Cenoni, Nardi. Francalancta. 
Andreinl. Atzant e infine Amadei. A 
Di Benedetti sarebbe spettato di so
stituire Guaita quando iargentino. 
che non voleva fare la guerra per Mus
solini. te ne tornò a casa con Sco-
pettt; Fusco fu un valido Molare del
la seconda « Koma », di cui facevano 
parte i romani Eusebio. Carpi. Preti: 
Nardi, quando flnfortunò Mosetti -lo 

1 due spiriti coabitanti della'meno atpro e provinciale, più eclaa-
l». ìa fetidi* ttiHtttcm e fim-\sico» come ti dice in gergo tporti-

éeto orava*»t; e Do Micheli scrocchia ">. Guaita e Scopelll 
r «t7è o n ptacaro.— poi c'è quer toret-| Era l'epoca della calata tudameri-

WZ'jo «a BfftttlH, e er gran Furrio Ber-ioma in Italia: Orti, Monti. Sansone. 
dfc» «4 scola all'argentini s.'Fedutlo. Orlandinl. • cesarint, . petro-

Guaita (un Nordahl meno spiccio e 
più fantasioso) concludeva in yoois 
vorticosi. Dietro, requilibrio tradizio
nale della squadra era pur sempre af
fidato alla sincronia compatta fornita 
da Bernardini e da Ferrane. Più dietro della tua gloria) e soprattutto con

tila nette tue braccia prodigiose, a sft- sostituì più che degnamente addirit-
da spesso singola con i grandi centra
vanti dell'epoca. Chi non ricama f 
suoi punfioliosi miracoli contro Li-
bonatti. contro Meazza, infine contro 
Piotar . . . . . 

Un Tnraio di atleti romani 
Anche ta.seconda ««orna» era im

placabile contro due squadre: contro 
la « Juventus* (quasi tempre scon
fina. anche a Torino, pur negli anni 

tura in Coppa Europa; e Cenoni, Cer-
roni sarebbe stato forse il terzo gran
de giocatore romano, dopo Bernar
dini e Ferraris, te un incidente non 
Vaveste menomato anzitempo. E poi 
Amadei: la terza • Boma m. 

Ma. malgrado Amadei e Mosetti. 
una m Roma » meno brillante e nostra
na. come vedremo, anche se vinte uno 
€ scudetto*. 

• GIANNI PUCCINI 

BlDUZIONI'CNAL: Altieri. Ambra 
JovInslU, Apollo, Centrale, Colonna, 
Colossèo, B&qullino, Flaminio, Ita-
Ila, Olimpia. Planetario, Stadlum, 
Sala Umberto, Silver Cine, Salons 
Margherita, Tirana. ,. 

Teatri: Ateneo, - Rossini. Satiri, 
Eliseo. • •"•••:"' . '-•-•--.; -L^ 

RIVISTA AL BERNINI — Da Oggi 
le ultime repliche della rivista 
« Benvenuto, papà Natale! » nella in
terpretazione di Bruno, Maria Do
nati. Carotenuto, >. Gisella, Monaldi 

. 'TEATRI •:•"'•' 
ARTI: ore 17.30: C.Ia del Piccolo 

Teatro di Rulli* • L« Uodlct^liun 
notte » 

ATENEO: ore 17,30: Ci* ' Nlrtchi-
Brazzinl-Pepc-Blrzarrt « La biche» 
tic» domata » 

ELISEO: ore 17: C.la Pagnanl-Cervi 
« I Agli di Edoardo > 

OPERA: ore 21: Don Carica ' 
QUIRINO: ore » : C.la Maltagliati-

Carraro « U processo degli Inno-
" centi > 

ROSSINI: ore 17-21: C.la Checco Du
rante • Mosconi al sole * 

SATIRI: ore 21: C.ir L. Carli «La 
brocca rotta » 

8ISTINA: ore 21: C.la Rasce! « Pere-
pe perepe perepe » 

SPLENDORE: ore 21: C.la Car:© Cam
panini « Chi vuol esser lieto sia • 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio
nale « Peer Oynt • 

TEATRO PER TUTTI: La figlia della 
strada (Scampolo) ore 18. . , 

VARIETÀ* 
Albambra: Samoa e C.la Llblanchi 
Altieri: La conquista del West e R'v. 
Ambra-,"-vlneilI: Il brigante Muso-

lino e Rlv. 
Bernini: Solo 11 cielo lo sa e Rlv. 
La Fenice: I peggiori anni della mo

stra vita e Riv. 
Manzoni: Odissea Tragica a Rlv. 
Nuovo: Le schiave della città 
Palazzo: Le avventure di Tartù e 

Riv. ' 
Principe: Lo strano Mr. Jones 
quattro Fontane: La famiglia Taker 

e Rlv. 
volturno: B brigante Muso lino e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il mulatto 
Acquarlo: I tre moschettieri 
Adr?aclnej Sesta colonna 
Adriano: U ladro di Venezia . 
Alba: Bambl :r. ' 
AlcyOne: Lo bisarca '' ' 
Ambasciatori: Winchester 73 
Apollo: Il dottore e la ragazza 
Appio: Nessuna pietà per 1 mariti 
Aquila: La traccia del serpente 
Arcobaleno; Prelude a la glolm 
Arenuia: Gli avventurieri di S. Marta 
Arlston: L'ereditiera 
Astorla: La bisarca t 
Astra: n brigante MusoUno 
Atlante: Tototarzan 
Attualità: Cenerentola 
Augustus: Mamma non ti sposare 
Aurora: Ho sognato 11 paradiso 
Ausonia: Cuore solitario :j 

Barberini: li ladro di Venezia 
Brancaccio: Nessuna pietà tper 1 

mariti 
Oapltol: Tutti gli uomini del Re 
Capranlca: Micggeld follles 
Capranlrhetta: Cenerentola 
Centocelle: Con mia moglie e un'al

tra cosa 
centrale: Amore senza domani 
Cine-Star: Vita da cani 
Clodio; Ragazze Indiavolate 
CO?a di Rienzo; ij brigante Mugolino 
colonna: n falco del nora 
Colosseo: Cagliostro 
corso: Tutti gli uomini del Re 
Cristallo: Le due madonne 
Delle Maschere: E brigante Musolino 
Delle Vittorie: Aquile dal mar* 
DOl vascello: Barriera d'oro 
Dorta: n eanta dell'India 
Eden: Tototarzan 
Esqalllno: Il treno ferma a Berlino 
Europa: Zlegfeld Fol l i* 
Rxcelslor: L'impronta dell'assassino 
Farnetti Q princip* ribella 
mamma: L'ereditiera 
Fiammetta: Dltni a beeoln dea norn-

m«s (17-19.15-23) ; 
Flaminio: Z tre moschettieri 
Fogliano: Winchester 73 
Fontana: La taverna deH'anegrla 
oacerla: DODO Waterloo 
Olnllo Cesare: Nessuna pietà per S 

mariti 
Golden; n brigante Mugolino 
Imperiale: La.chiave della, città 
raduno: ii nemico ci ascolta 
ìris: La vedova pericolosa 
Italia: La tribù dispersa 
Massimo: Tototarzan - - r- '•• 
Mazzini: Cuori sul mare 
Metropolita,,, n l a d r o d , Venezia 
MOdemO: La chiave della città 
MOdern'sslmo: Sala A: Tototarzan; 

Sala B: La città della paura 
Nnvoelne; Vespro siciliano 
Odeon: Le due madonne 
Od «scaleni: Dodici lo chiamano papà 
Olympia: Winchester 73 
Orfeo: Passo falso 
Ottaviano: Amanti crudeli 
Palestrtna: Aquile dal mare 
Parioìi; Winchester 72 
Planetario: R a « . Interriaz. documen

tarlo («. progr.) 
Ptasa- La malquerlda 
Frenesie: Vespro siciliano 
Prati-cartero: Sahara 
Quirinale: La' bisarca 
Qulrinetta: Cuori senza frontiere. 
Reale; n brigante MusoUno 
Rex: Winchester 73 
Rialto: strada proibita 
Rivoli: cuori senza frontTere 
Roma: Tre settimane d'amore 
Rubino: n mago di Oz 
Salarlo; n ritorno dei lupo • ' ' 
Sala Umberto: Furia al tropici 
Salone Margherita: I cavalieri del 

nord-ovest 
sant'Ippolito: T tre furfanti 
Savnia: Nessuna p!età per 1 mariti 
Smeraldo: TJ vagabondo della città 

morta 
Splendore: La lama di Toledo 
Stadtam: n brigante Mueollno 
Snperefaema: n i»<*ro di Venezia 
S«perga: Vivere a sbafo 
Trevi: Nessuna pietà per 1 mariti 
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DOVRÀ9 EFFETTUARSI SU 

13 PARTITE 

DUE CATEGORIE 01 PREMIATI 
Ì,9J norsìd d«l r«goUm«nto 
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\..awe*U tutta iRcma 
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SCAHPOl 
TEBRO 

a Campornarzio 
- Cri 
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Alle PELLICCERIE LAMAR: 

Modelli/ Modelli/ Mode!!!/ 
Giacche in pelliccio . • . L 16.000 ed oltre 
Pellicce - Pellicce • Pellicce > 30.000 ed olire 
Persiani . . . . . . . . . . > 71ML0 ed oltre 

MODELLI a PREZZO REGALO 
Eleganza che costa Dulia o quasi 

• ' * • / , / • • 

PACIAHIENTI 1 9 rrlKMI 
senze anticipo • senza interessi 

J A M A D Vh S*^ tilsflai M Shm 44 
MMata%mWMsr$\s%\ p.p. (Colieojo BMIMO) T. 67.806 
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Ttiaaen: I fuellierl delle Argonne 
Trieste: Figaro qua Figaro 11 
TmcoT«: Ti primo rlt»ne 
• s a t s a Aprile: Tototsrran 
Vertano: L'adorabile Intrusa •' 

IVIttniia: Ti brigante Mi-aoitno 
I Vittoria Clamplna: Croce di fuoco 

\,s\ 

C O S T I T U Z I O N E 
D I L L A 

B C I H B S I i n a 
H L I OSOLIkf l 

i n i i asta 
i i f iL inan 

con prefazióne di 
U. TCRRACIN! 

t potrete richiederla al Centro 
| Diffusione Stampa del P.C1. 
' — Via delle Botteghe Oscure : 

o, 4 . Roma — c> prezzo di ! 
L» 50 la copia . . . 

AOAN 
La camicia di gran classe 
negli splendidi tipi del la 
eerie aurea - Colli assoluta
mente indeformabili - T a 
cile perfettamente calibra
te - infinita gamma di 

colon « disegni 
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L'Ebreo errante 
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GRANDE ROMANZO 

•wirl^licl cflotentarmldl rfepon-
ccC aU«szk> e col disprezzo 

finché una decisione 
DB ne accertasse il 

w m a assicurato dalla 
mi rivolgo ad ir-

madamifella di Cardo-
i . e la supplico di di

sappunto stamane io non la 
la sua salute sa

la brave ristabilita abba-
perchè ella potesse uscire 

Scongiuro moda
ni nooie della sua lealtà 

di rispondermi se que-
è «tato il mio linguawrio. 

; fa, aariaadole in questo modo. 
'aro solo con lei. a se». 

Bodia — ttto-

confessi d ò per mera generosità, 
che cosa prova questo la favor 
vostro? Nulla affatto... 
. — Uà sisjnorCn» 
-' — Ma. signore — ripiglio Ro-

din senza dargli il tempo di se 
gujtare — è chiaro che, pieve 
dendo quello che accade oggi, per 
apparecchiarvi un ripiego, avete 
finto d'essere persuaso della vo
stra esecrabile menzogna, anche 
agli occhi di quella povera signo
rina. per invocare più tardi il be
nefizio della pretesa vostra con
vinzione. Oibò! coleste storielle 
non si raccontano. Ma noe vi 
sentite morire di vigogna per la 
audacia sfrontata di promuovere 
una tal «mistione al cospetto di 
rnadamigell^r rispsrmiatela alme
no vai simQsj diKUstìone. 

c i — - — - • - . - • • . 

— Oibò! vergogna!— vi dico 
' — Ma questo è un accanimento 

inconcepibile! — esclamò l'adepto 
dei gesuiti esasperato — e mi pare 
che il signor magistrato dimostra 
troppa parzialità lasciando accu
mulare contro di rae cosi grosso
lane calunnie!. 

— Signore — rispose severa
mente Ù signor de Gernande — 
ho il diritto non solo di udire, ma 
anche di provocare qualunque 
colloquio contraddittorio che io re
puti capace d'illuminai mi: da tut-
* A n « i M f 4 A «»*e>*«i*w ^Vt*h l r t fffatA -Vt 

madamigella di Cardovillè è ab
bastanza soddisfacente perchè 
possa tornarsene in seno alla sua 
famiglia anche subito. Quanto a l 
la quistione di sapere se avete se 
questrata madamigella mediante 
una supposizione di oazzla.~ la 
giustizia ne è informata, e sarete 
udito. •.". '-•'•'-••: ?'.• . 

— Sono tranquillo, signore — 
rispose il dottore facendosi ani
mo — la mia coscienza non mi 
rimprovera niente. 

" — to'des idero, signore — dis
se il signor de Gernande — c o 
munque le apparente siano gravi, 
e specialmente quando trattasi di 
persone della vostra condizione 
e stima, noi desideriamo sempre 
di trovare degli innocenti. 

Poi, volgendosi verso Adriaca: 

T"" ^ * w e s * asta, tea m^m^r^ • • • • » * • • • * • • • i * , ^ " " » ~ "—* 

le disse — quanto questa scena 
debba esservi stata penosa, e co 
me la vostra delicatezza, la vo
stra generosità debbano esserne 
rimaste offese-. Dipenderà poi da 
voi, o costituirvi parte civile con
tro il signor Baleinfer. o lasciare 
che la giustizia faccia il suo cor 
so._ Un'altra parola.,. L'uomo af
fettuoso e leale (il magistrato ad
ditò Rodin) che ha patrocinato la 
vostra causa così francamente, e 
con tanto disinteresse, mi ha det
to essere convinto che non ricu
serete assumervi momentanea-
metiìe la cura deiìe figliole dei sì-
gnor Maresciallo Simon». Vado 
subito a reclamarle al convento. 
dove sono state rinchiuse per in
ganno. 
" — Infatti, signore — rispose 
Adriana — appena seppi l'arrivo 
delle figliole del maresciallo Si 
mon in Parigi, pensai offrir loro 
un quartiere in casa mia. Le si
gnorine Simon mi sono congiunte 
per sangue. E* per m e un dovere. 
e nel tempo stesso un piacere, di 
trattarle come sorelle. Vi sarò 
dunque doppiamente grata se vi 
compiacerete affidarmele.» 

— Credo non poter far meglio 
pel bene loro — riprese II signor 
de Gernande. -

Poi, mduixaaodoal a l 
Balemien. 

— V i dispiace te 

prenderle intanto che mada
migella di Cardovillè si prepa
rerà ad uscire: cosi potranno la-

loro parente. 
— Prego madamigella di Car

dovillè di disporre di questa casa 

gol 
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come della sua; mentre aspetta 
il momento della sua partenza — 
rispose il signor Baleinier — la 
mia carrozza aspetterà i suol or 
dini. 

— Madamigella — H i — 3 m a 
gistrato appressandosi ad Adria
na — senza anticipare il giudi 
zio della quistione che II tribu
nale dovrà decidere in breve 
posso almeno rammaricarmi di 
non essere stato chiamato m i m a 
a liberarvi: vi avrei almeno r i 
sparmiato qualche giorno di pa
timenti». poiché il vostro stato fu 
certamente molto crudele. . 

— Almeno in mezzo a quei 
tristi giorni — disse Adriana 
con graziosa dignità — mi ri
marrà un dolce e commovente 
ricordo della benevolenza che 
voi, o signore, mi avete dimo
strata, e spero che mi concede-
rete fi favore di potervi ringra
ziare in casa mia^ non già delia 
giustizia che mi avete accordata. 
ma del modo cosi affettuoso e 
oserei dire, cosi paterno col qua
le me Pavete resa— 
" n signor de Gernande salutò 

rispettosamente madamigella di 
Cardovillè. ^ 

Durante il breve colloquio del 
magistrato e di, Adriana, tutti e 
due avevano* voltato le spalle al 
signor Baleinier ed a Rodio, 

Questi valendosi di tale 
meato, mise ideatamente la 

no al medico un biglietto, che 
egli aveva scritto allora allora in 
fondo al suo cappello. Baleinier, 
attonito, stupefatto, guardò Rodin. 
Questi fece un cenno particolare 
recandosi un dito alla fronte, cwf 
strisciò due volte verticalmente, 
e^poi rimase impassibile. Tutto 
questo era accaduto cosi rapida-
•r.ente, che quando li signor de 
Gernend si voltò. Rodin, distante 
qualche passo dal dottor Balei
nier, considerava madamigella di 
Cardovillè con rispettosa bene
volenza. 

— Concedetemi l'onore di ac
compagnarvi, signore — disse il 
medico precedendo il magistrato, 
al quale madamigella di Cardo-
ville fece un saluto pieno d'affa
bilità. 

Tutti e due uscirono: Rodin 
rimase solo con Adriana. Dopo 
aver condotto il signor de Ger
nande fino alla porta esteriore 
della sua casa, fl signor Balei
nier si affrettò a leggere il bi
glietto scritto col lapis da Rodio, 
Q quale era concepito nei se
guenti termini: x 

* Il magistrato sì reca al c o n 
vento daDa parte della strada: 
correteci subito dalla parte del 
giardino: dite alla superiora d i 
obbedire all'ordine che ho dato 
relativamente alle due tasciulle: 
è cota importantissima «. 

(Conftftfia) 
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